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Comitato 
centrale 
(Continuazione dalla f. pagina) 

ca reale della vita politica 
italiana ò finalmente pene
trata nella DC; 2) il con
tat to che la DC ha istituito 
con il PSI, da un lato apre 
nelle sue file <• proble
mi, contraddizioni, divisio
n i nuove, d'altro lato non 
può non tendere ad allar
garsi fino all 'avanguardia 
del movimento operaio, ai 
comunisti, che costituisco
no una forza decisiva an 
che sul piano intemaziona
le (ed alia dimensione in
ternazionale dei problemi, 
la Chiesa, che 6 un orga
nismo supernazionale, è 
part icolarmente at tenta e 
sensibile). 

Nel dibattito, nel con
fronto delle idee, nell'azio
n e potremo realizzare l'in
contro, operare proficua
mente perchè siano supe
rat i ì limiti del centro
sinistra e ' creare cosi le 
premesso per una profon
da svolta a sinistra nel n o 
stro Paese. - •' 
•'«Oggi, noi dobbiamo pro
seguire ed estendere il dia
logo sui grandi temi del
la distensione e della pace, 
ma dobbiamo anche svi
luppare, partendo dalle 
questioni concreto, intorno 
alle quali esiste una so
stanziale unità di aspira
zioni, un dibatti to più ge
nera le sulle concezioni del
la società e dello Stato. 

Il movimento cattolico, 
la DC, devono misurarsi 
con noi anche sul terreno 
ideale, dell'analisi e del 
dibatti to sulle prospettive 
di sviluppo del mondo 
contemporaneo e del n o 
stro Paese: ò questa la via 
perchè cadano le pregiudi
ziali che ancora ne imbri
gliano le forze più vive, 
perchè si realizzi una nuo
va unità democratica. 

GARAVINI 
P u r • essendo d'accordo, 

in linea generale, con quei 
compagni i quali hanno os
servato che, nell 'at tuale 
situazione, esistono ogget
t ivamente condizioni più 
favorevoli per la lotta con
dotta dalla classe operaia 
contro i monopoli, Garavi-
ni sottolinea alcuni ele
ment i negativi, che rendo
no il discorso difficile e 
complesso. 

Alla FIAT, l'insuccesso 
dello sciopero del 6 feb
braio scorso è, in tal senso, 
indicativo. Insufficienti so
no Ì legami e i contatti con 
gli operai, per cui diventa 
difficile elaborare insieme 
a loro una piattaforma ri
vendicativa organica ed 
adeguata. Lo sciopero è 
riuscito meglio laddove la 

. nostra agitazione e la no-
; a t ra iniziativa non si sono 

limitate alla questione del 
prolungamento dell 'orario 
di lavoro, ma hanno inve
st i to una tematica più am
pia. Dobbiamo, dunque, 
proseguire su questa stra
da, affrontando tut t i i pro
blemi connessi alla odier
na condizione operaia, 
quale si configura dentro e 
fuori la fabbrica, investen
do le questioni connesse 
ai trasporti , alla cosa, al 
carovita ed arrivando, da 
qui , alle questioni della 
programmazione economi
ca e dei suoi contenuti. 
delle riforme di s t rut tura . 

LONGO 
Terminato il dibatti to 

sul primo punto all'o.d.g. 
ha ripreso la parola il com
pagno Luigi Longo, per 
t r a r r e alcune brevi conclu
sioni. 

Egli ha iniziato affer
mando che il rapporto e la 
discussione che ne è segui
ta, costituiscono l'avvio del 
dibatti to precongressuale: 
di un dibattito, cioè, che 
dovrà proseguire ed esse
r e approfondito e arricchi
to, ad ogni livello, nelle 
istanze di Parti to, at traver
so la partecipazione attiva 
e responsabile di tut t i i 
compagni. 

Gli interventi — ha ag
giunto Longo — si sono 
soffermati su molti dei pro
blemi affrontati nella rela
zione introduttiva. In par
ticolare, si è incominciato 
a discutere su una delle 
questioni più importanti 
che si pongono oggi al mo
vimento operaio e al nostro 
Par t i to : quella relativa al 
rappor to fra monopoli e si
s tema capitalistico in ge
nera le e alla na tura del ca
pitalismo monopolistico di 

' S ta to . Questa discussione 
dovrà proseguire, in quan
t o occorre che il Parti to, su 
problemi di tale decisiva 
importanza, abbia, anche 
approfondendo e arric
chendo i risultati cui per
venne il nostro IX Con
gresso. una salda baso teo
rica, che costituisca il va
l ido supporto della sua li
nea politica, della sua ini
ziativa, delle sue lotte. 

Il compagno Longo ha 
poi dato let tura di una ri
soluzione — che il C.C. ha 
approvato all 'unanimità ed 
il testo della quale pubbli
chiamo a par te — in cui si 
annunciano la convocazio
ne del X Congresso nazio
nale per il 2 dicembre e la 
nomina di una Commissio
ne . formata da 71 compa
gni, che dovrà, sviluppan
do il dibattito iniziato dal 
C.C., preparare un proget
to di tesi, da sottoporre al
l 'esame e all 'approvazione 
óeì C.C. entro il prossimo 

La relazione del prof. Valletta all'assemblea degli azionisti 

I padroni della FIAT si dividono 
26 miliardi 

7 dirigenti del monopolio dell'auto per mia pro

grammazione statale che sostenga l'iniziativa pri

vata — Produzione giornaliera: 3 mila vetture 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 27. — La rela
zione che il prof. Valletta ha 
illustrato agli azionisti della 
FIAT, nel corso dell'annua
le assemblea ordinaria, non 
solo dà la misura del peso 
che II grande complesso au
tomobilistico ha nell'econo
mia italiana, ma indica so
prattutto dove i frutti del 
« miracolo economico » han
no trovato la loro prevedibi
le collocazione. 

Il fatturato complessivo di 
tutte le aziende del gruppo 
(OM compresa) ha raggiun
to i 641 miliardi di lire, 96 in 
più di quelli realizzali nel 
'60, con una produzione di 
631.992 autoveicoli contro i 
530.665 del 1960, di 30.468 
trattori (26.908 nell'anno pre
cedente) e di 1.400.000 ton
nellate di prodotti siderur
gici. Nello stesso periodo di 
tempo i dipendenti delle 
aziende FIAT (OM compre
sa) sono passati da 92.891 a 
107.671. Gli utili distribuiti 
sono aumentati di 2 miliardi 
e 762 milioni: 23 miliardi n 
641 milioni nel '60, contro ì 
26 miliardi 403 milioni del
lo scorso anno. 

Nel corso della sua esposi
zione, il prof. Valletta ha 
trovato il modo di esprime
re la posizione degli interes
si di cui è rappresentante 
circa la nuova situazione po
litica. e Non c'è da aver pau
ra del nuovo e del diverso », 
ha sottolineato, quando que
sti non contraddicano al sa
cro principio del « diritto di 
proprietà e di iniziativa ». E' 
in questo modo che il massi
mo esponente di uno dei più 
grandi monopoli italiani ha 
dato la sua interpretazione 
sulla programmazione del
l'economia del paese. Egli la 

I dati 
dell'espansione 

del gigante 

U T I L I U F F I C I A L I : 26.4 
miliardi (2,8 più del 60 + 
11,8To) 

F A T T U R A T O : 641 miliardi 
(96 in più rispetto al 60 + 
17,6"*) 

E S P O R T A Z I O N E : 163 mi
liardi (più 13, pari a l -
l'8,7%) 

D I P E N D E N T I : 107.671 ('60: 
92.891; aumento 16%) 

A U T O V E I C O L I prodotti: 
631.992, (1960: 530.665, au
mento 197o). 

A C C I A I O LAVORATO: 
1.400.000 tonnellate, (100 
mila In più che nel 60, 
pari al 7T«) 

considera un dovere, ma « si 
deve evitare, insiste, che at
traverso formule più dottri
narie che pratiche si voglia 
tendere alle nazionalizzazio
ni, allo statalismo, a detri
mento della libera iniziati
va ecc. ». 

Per bocca di Valletta, quin
di, il padronato italiano ha 
voluto segnare i limiti at
torno al quali e non oltre, 
dovrebbero essere contenute 
le iniziative del governo di 
centrosinistra. 

Nella sua analisi della si
tuazione internazionale, Val
letta ha ritenuto opportuno 
rilevare che la volontà di pa
ce « continua a manifestarsi 
da una parte e dall'altra dei 
due blocchi che dividono il 
mondo » e che l'URSS « è in
teressata a salraguardare 
nella pace gli sviluppi delle 
sue immense energie per ele
vare il tenore di vita dei suoi 
popoli >. Non a caso, infatti. 
sono state annunciate profi
cue relazioni commerciali 
con la Polonia e con l'Unio
ne Sovietica stessa, a breve 
scadenza. Non mancano na
turalmente. se pur molto 
sfumate, le proteste contro 
coloro che, invece di pensare 
a fronteggiare la concorren 
za straniera, (40 mila mac 
chine estere entrate in Ita 
Ha nel '61) cercano di ridi
mensionare lo sviluppo dcl-
'a motorizzazione. A questo 
proposito Valletta ha recla
mato una politica che ridu
ca i costi di esercizio delle 
macchine, attraverso la ri
duzione dei prezzi del carbu
rante, dei bolli e delle tasse 
e la costruzione di nuove 
strade ed autostrade. 

Gli interventi statali, quin
di. secondo il monopolio, de
vono dare l'assoluta priori
tà e quindi essere subordina
ti, ai piani di sviluppo pro
duttivo della FIAT e far pas
sare in secondo ordine quel
li relatiri allo sviluppo ge
nerale della società italiana 
(scuole, pensioni, case, in
dustrializzazione del Mezzo
giorno e così via). A dare la 
misura dei radicati program
mi di sviluppo della produ
zione (che attualmente si 
aggira sulle 3000 vetture 
giornaliere) vi sono le cifre 

mento del nuovi impianti. Ai 
190 miliardi previsti per il 
biennio '60-61 se ne aggiun
geranno altri 35-40 ricorren
ti nei programmi ordinari 
l960-'61-'62. 

Un argomento che la re
lazione Valletta ha, nella sua 
sostanza, trascurato e la rea
le situazione dei suoi dipen
denti. Il rapporto in cui le 
loro condizioni stanno con lo 
sviluppo produttivo genera
le, dal punto di vista econo
mico-sociale, nonostante tut
te le parole spose sulla so
cialità dell'indirizzo FIAT, 
non è comparso minimamen
te nel corso della, per altri 
versi dettagliata, relazione. 

Segno evidente, die dietro 
la facciala così brn vernicia
ta dalle parole di Valletta, 
sta una verità difficile da na
scondere, quella che, pur tra 
difficoltà enormi, il movi
mento operaio organizzato 
sta cercando di far venire 
alla luce. 

Quasi 10 miliardi 

gli utili SME 

e 3.246 milioni 

quelli dell'ANIC 
L'assemblea defili azionisti 

della Società meridionale di 
elettricità (che per il 38.4 per 
cento ò in mano allo Stato tra
mite la Finelettrica) ha appro
vato il bilancio del 1001. che 
vede «li utili salire da 7.784 n 
9.723 milioni (con un incre
mento del 25 per cento). Nel 
corso dell'assemblea, il presi
dente avv. Piegar! ha ribadito 
le note argomentazioni dei 
gruppi elettrici privati, racco
mandando al governo di non 
«ledere gli interessi» del pic
coli azionisti con la nazionaliz
zazione. 

Il bilancio dell'ANIC — 
azienda dell'ENI. n partecipa
zione statale — ha un utile net
to di 3.248 milioni. L'assem
blea. presieduta dall'ing. Mat
tel. ha approvato l'incorpora
zione della s.p.a. Romea di Mi
lano e della Immobiliare pa
trimoniale di Bologna, con ca
pitale complessivo di 750 mi
lioni. 

Voto del CNEL 

sul potenziamento 

della ricerca 

scientifica 
Il Consiglio nazionale dell'eco

nomia e del lavoro ha appro
vato un ordine del giorno sulla 
ricerca scientifica, e in partico
lare sin. potenziamento di quel
la parte clip interessa diretta
mente lo sviluppo economico. 

Il CNEL «Ritiene che una 
politica di programmazione del
io sviluppo economico non 
possa prescindere dalla neces
sita di un costante impegno nel 
campo della ricerca scientifica 
e segnatamente della ricerca 
applicata, che deve essere pro
grammata al fine di sostenere 
lo sforzo produttivo del Paese 
e di permettere l'autonomo pro
gredire della scienza e della 
tecnologia italiana -. 

Il documento indica nel Con
siglio delle ricerche l'organismo 
che, ristrutturato e potenziato 
può svolgere il compito di coor
dinare e rimuovere lo sforzo 
che operano nella ricerca scien
tifica o tecnologica. Il CNR ve
drebbe. in caso di realizzazione 
di questo voto, molto ampliati 
i suoi attuali compiti. 

Protesta di strada a Napoli 
degli operai dell' Italsider 
Siglato l'accordo per la Siemens - Altri accordi a Milano mentre 
prosegue la lotta dei metallurgici per la contrattazione integrativa 

NAPOLI, 28. — Questa 
mattina gli operai del pri
mo turno dell'Itnlsider di 
Bagnoli — i quali hanno 
anticipato l'uscita di quat
tro ore per continuare lo 
sciopero iniziato da oltre 
tre settimane — hanno da
to luogo ad una manifesta
zione di protesta nella stra
da che costeggia le mura 
della fabbrica. 

Ciò che ha spinto i lavo
ratori a questa dimostrazio
ne è il comportamento del
la dire/ione, che non solo 
non accetta una trattativa 
ma, venendo meno agli im
pegni presi con i sindacati 
circa la utilizzazione du
rante lo sciopero degli ope
rai addetti alla manuten
zione, sta mettendo in atto 
una serie di misure repres
sive. 

Lo stato d'animo del la
voratori Italsider, a venti 
giorni dall'inizio dello scio

pero, è particolarmente 
esasperato.. Ieri vi è stato 
un incontro presso l'ulflcio 
regionale del lavoro tra 
Intersind e sindacati, ma la 
direzione ancora una volta 
non ha voluto cedere. E* 
stato nel corso di questo in
contro che il sindacato, mo- ( 
strando copie fotostatiche' 
di note d'ordine diramate 
dalla direzione, ha denun
ziato come i dirigenti Ital
sider siano venuti meno agli 
impegni presi circa le moda
lità dello sciopero. 

Fu stabilito infatti che 
durante Io sicopero sarebbe 
stata garantita la presenza 
della squadra di manuten
zione per gli impianti, a 
patto però che la direzione 
non li utilizzasse per la 
produzione. I dirigenti in
vece hanno utilizzato i pe
riti, i capi reparto e le 
squadre di manutenzione 

Negli stabilimenti toscani 

di Campotizzoro, Limestre e Barga 

Massiccio sciopero 
nel Gruppo SMI 

R o t t o il c l i m a d i i n t i m i d a z i o n e i n s t a u r a t o d a 

a n n i - R i c h i e s t i m i g l i o r a m e n t i s a l a r i a l i a z i e n d a l i 

PISTOIA, 27. — Lo sciope
ro proclamato ieri nel com
plesso metallurgico SMI, che 
lia fabbriche sulla montagna 
pistoiese (Campotizzoro e 
Limestre) e in Lucchesia 
(Fornaci di Barga), ha re
gistrato un importante suc
cesso. Poche decine di lavo
ratori, sui duemila dipenden
ti, sono entrati in fabbrica. 
A Campotizzoro e Limestre 
Io sciopero era stato procla
mato unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL; a Fornaci di 
Barga la CISL si era invece 
opposta all'azione sindacale, 
senza peraltro riuscire a im
pedirne la riuscita. Fra i po
chi lavoratori che non han
no aderito, i contrattisti a 
termine — ancora numerosi 
in questa azienda che prati
ca da un decennio, da quan
do la FIOM venne messa al 
bando con la persecuzione 
antisindacale, le più odiose 
discriminazioni — ricattati 
dalla direzione aziendale con 
lo spauracchio del licenzia
mento. 

La riuscita della azione 
operaia ha scosso il clima di 
intimidazioni imposte non 
solo nella fabbrica, ma fra 
la popolazione della zona la 
cui esistenza gravita per 
tanti versi attorno alla SMI. 
Nella montagna pistoiese la 
SMI 6 proprietaria della 
maggior par te delle abitazio
ni e in larga misura dello 
stesso suolo sia esso foresta
le, agricolo o destinato ad 
attività turìstiche. Fino a 
qualche settimana fa lo scio
pero sembrava impossibile e 
la CISL, che per lunghi anni 
ha tentato la via della colla. 

f '; 
MONDO DEL LAVORO 

POSTELEGRAFONICI: incontro col ministro 
II ministro delle Poste e telecomunicazioni, sen. Spallino. 

ha presieduto ieri la riunione della Commissione mista — 
composta da rappresentanti del ministero e dai sindacati — 
in merito alla riforma delle strutture P.TT. I sindacati scio 
stati invitati a presentare proposte.comuni per la^riforma 
delle carriere. Il comitato esecutivo della l IP-CGIL, si riunirà 
per questo lunedi. 

0NM1 ed ESCAVAZ10NE PORTI: V (ionio di loti» 
E' proseguito ieri lo sciopero dei tre giorni all'ONMI (per 

ottenere l'assegno integrativo concesso dal governo agli altri 
parastatali) e nel servizio escavazionc porti (per ottenere 
dal ministero dei Lavori pubblici il pagamento degli stra
ordinari e un nuovo inquadramento). 

FERROVIERI: ricevuti dal sottosegretario 
Presieduta dal sottosegretario Cappugi, si è svolta ieri 

al ministero dei Trasporti la seconda riunione con i sindacati 
in merito alle richieste d; aumento, della W.a mensilità e 
del miglioramento delle basi di pensione. Una nuova riunione 
si terrà 1*11 maggio. 

I.N.T.: interrogazione al governo 
I sen. comunisti Valcnzi e Mammucari hanno presentato 

un'interrogazione al governo perchè i dirigenti dell'Istituto 
nazionale trasporti (dello stato) non rispettano contratti e 
norme sugli appalti (cosa che ha già provocato scioperi del 
personale) e per sapere se la scandalosa concessione di « gin 
di consegna » a privati sia stata approvata dal ministero. 

REGISTRO NAVALE: accordo per il personale 
II personale dei Registro navale ha ottenuto dal ministero 

della Marina mercantile un accordo col quale si migliora 
il trattamento salariale, rivendicazione sostenuta da un'agi
tazione della categoria. Tra l'altro sono state ottenute l'inden
nità di anzianità, la pensione annua e la ricostruzione delle 
posizioni del passato per l'assicurazione INPS. 

EDILI: snecesso a Milazzo 
I 1100 edili e metalmeccanici di Milazzo hanno ottenuto un 

notevole successo dopo una settimana di lotta, conquistando 
un aumento di 300 lire giornaliere. L'accordo interessa le 
maestranze di oltre venti ditte che lavorano nella raffineria 

annunciate per il completa-*» Mediterranea ». 

borazione con la Direziono, 
ha ritrovato la via dell 'unità 
sindacale soltanto dopo r i 
petuti fallimenti e amare 
esperienze. A Fornaci di Bar
ga la SMI ha esercitato, fino
ra, un peso ancora più de
terminante nella vita locale: 
il sindaco democristiano è un 
impiegato della SMI la cui 
fabbrica, oltre ad essere la 
unica fonte di lavoro stabile 
per la maggior parte della 
popolazione della zona, mo
nopolizza persino l'approv
vigionamento idrico del vi
cino comune di Gallicano. 

La SMI è ricorsa, in questa 
occasione, a forme di ricatto 
il cui significato politico t ra 
valica la situazione locale. 
Ha fatto saoere. infatti, che 
se gli operai non desisteran
no dal chiedere miglioramen
ti salariali aziendali le fab
briche SMI dovranno subire 
la concorrenza della Finmec-
canica (che ha uno stabili
mento a Genova, la TENTA. 
che fa una produzione simi
lare e a proposito del quale 
si parla di potenziamento). 
riaprendo così la prospettiva 
dei licenziamenti. 

In realtà, la SMI presenta 
da alcuni anni bilanci ric
chi di dividendi e aumenti 
gratuiti di capitale, mentre 
l'assorbimento dei prodotti 
sul mercato continua regola
re. Le condizioni economiche 
dei dipendenti, invece, non 
sono state sostanzialmente 
migliorate da anni. 

Le percentuali di sciopero 
sono state, ieri, del 90% a 
Campotizzoro e Limestre e 
dell'85tf> a Fornaci di Barga. 
I sindacati torneranno a in
contrarsi. dopo questo suc
cesso, per decidere il prose
guimento dell'azione in man
canza di una offerta della 
SMI per l'inizio di trattative 
a livello regionale. 

Scioperano 
i sanitari 

degli aeroporti 
Il personale sanitario e tec

nico in servizio notturno pres
so gli aereoportì di Fiumicino 
e Ciamp'no e in agitazione. Le 
ragioni sono di carattere eco
nomico: dal primo marzo i 
sanitari si sono visti sospen
dere il trattamento di missio
ne, destinato a coprire spese 
di trasporto e mensa, che ora 
gravano sugli stipendi. 

Gli interessati hanno quindi 
deciso di sospendere ogni pre
stazione di lavoro notturno e 
festivo dal 30 aprile al 4 mag
gio. L'astensione sarà dalle 
ore 0 alle 8 nei giorni feriali: 
dalle 14 allo 24 in quelli fe
stivi. 

per assicurare la continui
tà del processo produttivo 
e sabotare lo sciopero. I 
sindacati si sono allora r i 
tenuti sciolti da qualisasi 
impegno circa la salvaguar
dia degli impianti ed oggi 
i lavoratori hanno effet
tuato 4 ore di sciopero in 
tutti i reparti , compresa la 
cokeria. La direzione ha fat
to chiamare la Commissio
ne interna minacciando di 
ritenerla responsabile di 
eventuali danni all ' interno 
dello stabilimento e l'ha ad
dirit tura fatta convocale 
anello dalla Prefettura. 

Lo sciopero ò continuato 
anche alPIMAM - AERFEK 
mentre per l'Alfa Romeo 
la trattativa vi sarà il due 
maggio. 

* * * 
A Milano è proseguita 

intanto In lotta dei met.il-
lurglci alla TIBB, Geloso, 
OMK. Ri-Ri. Stigler-Otis. 
Triplex. Telemeccanica. Re-
daelli, Borletti. Filotecnica, 
Zacchi ed altre fabbriche, 
mentre numerosi accordi 
integrativi vengono strap
pati ogni giorno (dopo quel
li della CGE, della FIAR e 
dell'Alfa Romeo, a cui si è 
aggiunto ieri quello della 
Siemens) in piccole e me
die aziende L'accordo Sie
mens, siglato a Roma per 
i 6500 dipendenti, prevede 
tra l 'altro Taumeno del 
premio annuale da 28 a 55 
mila lire per gli anni 1962 
1963, nonché la correspon
sione di lire 25.000 pro-ca
pite per gli operai in forza 
al 31 gennaio 1962. 15.000 
per gli assunti entro il 28 
febbraio e 10.000 per quelli 
assunti entro il 31 marzo. 

Interessanti accordi — 
che contribuiscono a rom
pere il fronte padronale — 
sono quelli della MAAG 
(aumento del 18 per cento; 
istituzione del premio di 
produzione; esame delle 
mansioni; riduzione d'ora
rio; contributo della ditta 
alla cassa mutua interna) 
e della Agustoni (aumento 
di 20 lire orarie; pagamen
to degli straordinari dopo 
le 44 ore: 80 per cento del
la paga agli infortunati fin 
dal primo giorno e dal quar
to giorno per gli ammalat i ) . 

Messaggio 
della FSM 
per la festa 
del 1. Maggio 

La Federazione sindacale 
mondiale, in occasione della 
Festa internazionale del la
voro che In tutto 11 mondo 
si celebra il 1. Maggio, ha 
Inviato ai lavoratori un nies. 
sapgio « di solidarietà inter
nazionale e di pace >, salu
tando tutti coloro che — su 
un terzo del globo — stan
no costruendo la società so
cialista. I popoli che si bat
tono per la libertà e l'indi-
pcndenia nazionale contro 
Il colonialismo o l'Imperia
lismo. e le classi lavoratrici 
del paesi capitalistici, in Int. 
tu contro la politica di guer
ra »• |o sfruttamento mono
polistico. 

La FSM, nel suo messag
gio, chiama I lavoratori ti 
battersi uniti per la pace. Il 
disarmo, la cessazione degli 
esperimenti termonucleari, 
la litjtildazionc completa del 
colonialismo; contro il mili
tarismo della Germania 
Ovest e del Giappone, per 
un trattato di pace con I due 
stati tedeschi, la normalli-
/u/ione della situazione a 
Berlino, per una vita miglio
re, le libertà democratiche 
e il rispetto dei diritti sin
dacali. 

La I'SM ha Infine lancia
to un appello alla lotta per 
la pace, poiché « la guerra 
non è fatale ». ed un Invito 
a * moltiplicare I contatti 
fraterni e gli scambi di de
legazioni • fra tutti I paesi 
del mondo. 

Le conseguenze 
dell'integrazione europea 

Dibattito a Milano 
su sindacati e CEE 
Un intervento dell'on. Valdo Magnani per la CGIL 

MILANO. 27. — Il conve
gno promosso dall'Istituto 
studi sul lavoro intorno «'.Ile 
« probabili conseguenze eci>-
nomiche e sociali dell'allar
gamento dell'area del MIJC ». 
ha registrato interessanti in
terventi degli esponenti «-.n-
dacali. 

L'on. Valdo Magnani. del
l'Ufficio studi della CGIL, h.i 
svolto una tela/ione che 
prende le mosse dalla pie-
sen/a di unn spinta oggetti
va alla integra/ione europea. 
L'allargamento dei meieati. 
inoltre, esercita una spinta 
propulsiva. Tuttavia il pro
cesso di integrazione si v 
accompagnato allo sviluppo 
ulteriore di concentra/ioni 
monopolistiche, non solo per 
etfetto dell'allargamento (Iel
le dimensioni delle inipie.se, 
ma anche pei e he- c i potei i 
economici decisivi nelle scel
te di investimento .stanno 
nelle mani di pochi giuppi 
privati che si tegolano .se
condo il saggio e la massa 
ilei loro proiitti ». 

Sono queste le forze che 
hanno progettato la unifica

zione politica dei e sei ». 
In questa prospettiva il 

sindacato si dichiara favore
vole a un allargamento del
l'area del Mercato comune. 
ed in particolate all'Inghil-
teria. Una tale espansione 
non può, d'altra parte, an
dare a detrimento dei lavora
tori italiani che percepisco
no salari indubbiamente in
feriori a quelli dei più avan
zati paesi europei. Vi e di 
più: la CGIL potrà intensi
ficare a tutti i livelli i rap
porti e la solidarietà con le 
altre organizzazioni sindaca
li. e in particolare con le 
Tracie Unions. 

Precedentemente avevano 
preso la paiola Franco Si-
moncini. per la UIL. e il dot
tor Savoini per la CISL. En
ti ambi. benché abbiano rie
cheggiato posizioni confindu
striali sulla integiazione po
litica. si sono dichiarati per 
una politica di superamento 
degli squilibii economici, per 
l'autonomia sindacale e con-
tio l'inserimento dei regimi 
fascisti di Spagna e Porto
gallo nella CEE 

L'esercitazione del 1° maggio 

AMSTERDAM — IM polizia strullale olandese si sta esercitando all'aeroporto di Schipol per 
l'arrivo degli ospiti che il 1. di maggio parteciperanno olle celebrazioni per le nozze d'argento 

della regina, che coincidono con la Festa del lavoro 

I soldi del « piano verde » il governo li dà agli agrari 

2 7 mila contadini modenesi 
senza finanziamenti Tensione 

nel Pavese 
per la «guerra 

del latte» 
PAVIA. 27. — Un vero e pro

prio «blocco del latte» è in 
atto nelle campagne pavesi. La 
«via del la t te- che porta alle 
industrie casearie è stata se
minata ieri di chiodi a tre pun
te. mentre le squadre dei cen
tri di' azione agraria effettua
no qua e là dei blocchi volanti 
I bidoni di latte trasportati da 
un camion sono stati rovescia
ti nella strada all'altezza della 
Certosa di Pavia. 

I centri di azione agraria agi
scono di concerto con il Con
sorzio agrario provinciale, men
tre i - bonomiani » si sono in
seriti nella situazione con un'al
tra iniziativa: la Galbani. che 
ò controllata dalla Ferconsor-
zi. ha esteso la raccolta del lat
te fuori della - sua - zona tra-
-iizionalc. offrendo il orezzo che 
verrà stabilito alla fine della 
vertenza. 

Intanto, il Comitato provin
ciale per la r.forma agraria ha 
ieri sottolineato che - i grand: 
agrari, guidati dai centri di 
azione agraria e dilla Fedcr-
consorzi. facevano le\a su un 
giustificato malcontento dei 
pìccoli e medi coltivatori per 
il prezzo scarsamente remune
rativo del latte, tendono a dare 
un contenuto e uno sbocco rea
zionari alla agitazione con 
l'obbiettivo di far pagare alla 
mas*a dei consumatori l'aumen
to del prezzo. «;enza incidere 
sui rilevanti profitti degli indu
striali caseori e di ostacolare. 
co*ì, le giustificate richieste di 
miglioramenti salariali rèi lavo
ratori agr:coli e acli stessi la
voratori delle industrie di tra
sformazione -

R i m e s s a a l m i n i s t r o R u m o r u n a d o c u m e n t a z i o n e s u l l e r i ch i e s t e d i con

t r i b u t i p e r o l t r e u n m i l i a r d o r i m a s t e i n e v a s e - B o i c o t t a t e l e c o o p e r a t i v e 

(Dal nostro Inviato speciale) 

MODENA. 27. — Sul tavolo 
del Ministro dcll'apricoltura. è. 
arrivato in questi giorni un vo
luminoso promemoria. E' il sol
lecito e la protesta, documenta
ti. di 27 mila piccoli pro<lut-
tori agricoli, soci di cooperati
ve della prorincia di .Modena. 
i quali, colendosi di leggi e di
sposizioni ministeriali, hanno 
chiesto muffii a finanziamenti, 
sempre promessi e mai dati. 

Si tratta di oltre 1 miliardo 
suddiviso in varie richieste: ac

quisto di terra, macchine e be
stiame. costruzione di stalle 
moderne e altri impianti per 
aileramenti. «li mayarcirij e si
los. cantine e caseifici. Le ri
chieste sono state da tempo 
esaminate e autorizzate dal
l'Ispettorato agrario di Mode
na. tanto che le cooperative 
hanno acquistato, costruito e 
ampliaro fidando negli impe
gni rei-bali che assicuravano il 
contributo statale. Ma quei sol
di non sono ancora arrivati. 
dopo anni e me*:, creando cosi 
a molti piccoli produttori diffl-

Domani a Firenze 

Il raduno giovanile 
per la riforma agraria 

FIRENZE. 27 — Domenica. 
al teatro Verdi. avrà luogo una 
manifestazione interregionale 
della gioventù per la riforma 
agraria, cui parteciperanno gio
vani provenienti dalla Toscana. 
dall'Emilia. dall'Umbria e dalle 
March? E" stata promossa uni
tariamente dalla Federazione 
elovanile comunista, dalla Fe
derazione g.ovanile socialista. 
dalla Gioventù radicale, dalla 
Federa7ione giovanile repubbli
cana, dall'Associazione goliar
dica fiorentina, dal Consiglio 
provinciale della gioventù la-
voratr.ee della CGIL, dalla 
commissione giovanile della 

UIL. 
Un giovane, a nome del Co

mitato organizzatore aprirà il 
convegno, e successivamente 
parleranno il sen. Emilio Se
reni. presidente dell'Alleanza 
contadini e l'on. Vittor.o Foa. 
segretario della CGIL. 

Nell'appello che j g.ovani de
mocratici fiorentini hanno ri
volto ai giox-ani delle quattro 
res:on:. «i tiene a sottolineare 
che le cravi condizioni in cui 
versa l'agricoltura italiana non 
possono lasci'ire indifferenti i 
movimenti e le associaz.om s. o-
van.I: che lott.ir.o con impegno 
per il rinnovamento del Paese. 

Coltivare fiorì rende 3,5 milioni per Ha. 
La produzione floricola ita

liana ha registrato un note
vole iviluppo nell'ultimo de
cennio. Nel 1961 essa ha in
teressato ben 12.300 ettari, 
mentre nel 1951 la floricol
tura si estendeva su 8.193 

L'ultimo decennio, quindi, 
reaistra un incremento del 
50,12 r* ( + 67 ?° per le col
ture specializzate e + 29 *"« 
per le colture promiscue). 
Le piante per fiori da recide
re occupavano, l'anno scor
so, 7.440 ettari t ra coltura 
specializzata • non specia

lizzata; seguono le piante 
per profumeria ed orna
mentali , rispettivamente con 
2.930 e 1.930 ettar i . 

T r a le regioni in cui ven
gono coltivati I fiori, il pr i 
mato è detenuto dalla Ligu
ria con 4.706 ettar i , cioè il 
38.23 *"«> della superficie to
tale, seguita dal Piemonte 
con 2.565 ettari (20.85 <~<-) e 
dal Lazio con 1.453 ettari 
(11,81 re). 

Il valore complessivo della 
produzione ha raggiunto 1 45 
miliardi di lire. Esao non è 

molto ma rappresenta una 
notevole ricchezza se rappor
tata alla superficie del ter
reno che vi è interessata. In
fatt i , corrisponde alla media 
di 3,5 milioni di lire per etta
ro, ciò che costituisce — co
me rendimento agrario — un 
primato. Di tale ricchezza 
beneficia soprattutto la Ligu
ria, che lo scorso anno ha 
ricavato circa 35,5 miliardi 
di lire (oltre 7 milioni per 
ettaro). 

Considerevoli per quantità 
e valore risultano le espor

tazioni dei prodotti della flo
ricoltura. Gli ultimi dati sta
tistici indicano un'esporta
zione di 235.606 quintali, per 
un valore di 23.723.789.000 
lire. Nella campagna 1949-50, 
l'esportazione, già in prò 
gressivo aumento da alcuni 
anni, era stata soltanto di 
13.993 quintali per un valore 
di 1.093.638.000 lire. Nell'ut-
timo decennio, quindi, la 
esportazione floricola italia
na ha registrato un incre
mento pari a 15 volte come 
quantità e a 20 come valore. 

coìta finanziarie non indiffe-
rcnti. 

Cinque cooperative di condu
zione terreni che hanno chiesto 
in varie date, dal '57 in avanti, 
mutui per l'acquisto di terra. 
costruzione di stalle moderne, 
bestiame selezionato, stanno 
ancora aspettando oltre 19S mi
lioni di lire. La sola vicenda 
della cooverativa aqricola di 
-S". Giorunni di Concordia, che 
ha chiesto un mutuo di 70 mi
lioni per acquistare della terra 
attraverso la cassa della picco
la proprietà contadina, ha già 
letto accumulare lettere, do
mande, carte bollate, documen
ti in quantità degna della pa
tria burocrazia. Il tutto senza 

j risultato, finora. La Cassa, 
arrebbero detto alcuni funzio
nai della medesima, preferi
sse la conduzione dirisa a 
quella cooperativa, quindl„ che 
poi la cooperatica di S. Gio-
•anni conduca in affitto la 
,.zirnda unlt.z sin dal *45, che 
i.ohia costituito e via ria nn-
uofiito un notevole parco mac
chine. che abbia provveduto co" 
ina fi:ta rete di fossi di irri-
u^zione, tutto ciò non conta 

L<: conclusione che si può 
trarre dalla documentazione e 
dalla protesta «ariate dai con-
tuJint modenr-ù al ministro 
Rumor è chiara. Lo Stato he 
negato ci 27 mila contadini che 
lai-orano direttamente la terra 
oani aiuto concreto. Non ha le
sinato. invece, gli ' aiuti alle 
grandi aziende agrarie capitali
stiche, come ed esempio quella 
dell'ex ministro /oscilla Dino 
Grandi, proprietario di molti 
fondi appunto ncl Modenese. He 
n-'j-ito mutui e finanziamenti 
alle cantine e ^i dirers: im
pianti <ii consrrrarione e tra-
slorrr.azionp dei Drodotri aari-
co'.i produttori, ma li ha dati 
ai grossi complessi capitalisti-
si come la Colbac, l'Eurocon-
c r r c , la Mon Jardin. lo rucche-
nn"cio di .Massa Fihalese, che 
Impongono ai piccoli produtto
ri le loro condizioni dalla se
mina al prezzo 

L'azione dei contadini mode
nesi e delle loro associazioni. 
che parte da una situazione co
mune non solo all'intera regio
ne emiliana, ma a tutto il par
te, ha il merito di portare al
la ribalta con forza un proble
ma assai arare che l'applica-
-ione del » piano verde » non 
ha fdtio che rendere più ur
gente. 

•.INA ANOHEL 
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